
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 9,35 - 10,1.6-8 
 
In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il 
vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. 
Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno 
pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque 
il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni 
malattia e ogni infermità. E li inviò ordinando loro: «Rivolgetevi alle pecore perdute della casa d'Israele. 
Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, 
purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

05-12-2020 
Amore di madre… 
Quanti vivono la propria vita sentendosi stanchi e feriti, credendo di essere sbagliati confondendosi coi 
propri errori, appesantiti da scelte passate che schiacciano l’anima… 
Quanti attraversano la loro esistenza colpiti da un malessere che delude, che toglie la fiducia, la speranza, 
sfiniti e caricati da pesi insopportabili… 
Quanti camminano portando addosso etichette date da altri – spesso anche da uomini e donne che parlano 
in nome di Dio – convinti che la vita non abbia più significato… 
A tutti loro, ma anche a ciascuno di noi, il Signore si fa vicino, sempre con lo stesso materno atteggiamento 
d’amore: “avere compassione!”. 
Questo verbo indica “essere toccati dentro”, letteralmente: “avere viscere di madre!”. Il Signore è come una 
madre che sente ogni nostro respiro affannato, capace di commuoversi e di far sgorgare un profondo amore 
che ci raggiunge proprio lì dove ci troviamo. 
A Lui possiamo avvicinarci senza paura. Non c’è bisogno di parlare, a volte basta un silenzio ascoltato per 
accogliere. Il miracolo è tutto qui! Lasciati raggiungere da questo amore a perdere… 
Buona giornata! 
Nello 


